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abbonamenti per Voci Amiche
tutti coloro che desiderano ricevere ancora voci amiche sono invitati
a rinnovare l’abbonamento, servendosi possibilmente del conto cor-
rente allegato, almeno coloro che risiedono in Italia.
l’importo, visto l’aumento notevole delle spese, soprattutto di spedi zione,
viene così fissato per il 2012: euro 18 per l’Italia - euro 24 per l’estero.
a coloro che, invece, lo prelevano nei vari punti di distribuzione viene
richiesto un contributo di euro 1, costo di ogni copia.

DAL SILeNzIo DI S. DAmIANo

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
salmo 34 (33), 2-10
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giornata di studio, con-
fronto e formazione davvero
molto interessante quella pro-
posta dall’associazione ora-
tori noi trento sabato 5
novembre presso l’oratorio del
Duomo a trento. 

Dopo il saluto di Don Marco
saiani, la parola passa al vi-
cario generale della Diocesi di
trento Don lauro tisi interve-
nendo sul tema: “uno solo è il
vostro Maestro”; in ascolto del
vangelo e delle persone per
una vera e piena educazione.
Intervento energico ed appas-
sionato che parte dal pensiero
ricorrente che educazione vuol
dire “educare ai valori”. Erro-
nea convinzione che può inne-
scare un particolare meccanismo che porta a
considerare vita e valori due realtà distinte. Il rischio
è che i valori, di per sé non negativi, diventino solo
puri riferimenti ideali, così ideali da non entrare più
nel vissuto quotidiano. 

ha presentato, poi, le Beatitudini come l’auto-
biografia di Cristo, individuando tra esse la “Beati-
tudine madre”, Beati i poveri di spirito. siamo tutti
invitati a perseguirla cercando di liberarci da noi
stessi, evitando l’autocelebrazione e accreditando,
quindi, la propria identità senza arrecarsi vanto.
anche il piano pastorale Diocesano propone con-
cetti simili: “se gesù avesse misurato l’efficacia
della sua azione dai risultati di consenso e di gra-
dimento, si sarebbe fermato presto; ma il suo scopo
non era di guadagnare successo o popolarità ma
solamente di porsi al servizio dell’umanità, per la

sua salvezza, senza condizio-
nare la sua azione al ricono-
scimento e al risultato. stile
quindi dell’agire cristiani è
questa libertà interiore che non
giudica l’efficacia dell’azione
dal risultato. la misura è data
invece dalla qualità dell’amore
e dallo spirito di servizio tutto
finalizzato alla crescita dell’al-
tro, dal disinteresse personale
e dallo spirito di umiltà, dalla
tenacia e dalla continuità.

Il dott. Marco Cunico, psi-
cologo e psicoterapeuta del-
l’età evolutiva e collaboratore
dell’associazione noI, ha pre-
sentato una relazione sulla
bellezza del gesto educativo,
sul ruolo guida dell’adulto

nella crescita dei ragazzi. perché educare? perché si
cresce solo attraverso relazioni significative che aiu-
tano a dare un senso, una direzione, un legame
unico e speciale. l’oratorio è una realtà educativa
anomala. In oratorio i ragazzi non vivono la realtà
del gruppo organizzato (scuola, sport,…) dove
l’adulto ha una funzione di comando; non vivono
nemmeno le dinamiche del gruppo spontaneo dove
l’adulto è assente ed evitato. l’oratorio è una via di
mezzo perché l’adulto c’è e non c’è. non c’è come
comando, ma c’è come riferimento come identifi-
cazione. l’adulto/animatore che opera nell’orato-
rio è dunque chiamato a essere come una guida
alpina che non si carica sulle spalle i ragazzi ma
percorre con loro un pezzo di strada aiutandoli a
trovare dentro di sé gli strumenti per crescere e le
capacità per superare le difficoltà. Essere guida vuol
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dire essere disposto a “raccontarsi”, a mettersi in
gioco, ad affascinare, a provocare e ad accettare
le provocazioni in modo tale da permettere ai ra-
gazzi di coinvolgersi, di identificarsi e di aprirsi.

Il dott. andrea Ballabio, animatore ed educa-
tore professionista, fa partire la sua riflessione da
un pensiero del Cardinal Martini: “l’oratorio è lo
strumento educativo della parrocchia per ragazzi,
adolescenti e giovani. l’oratorio è una comunità
che educa all’integrazione fede-vita, grazie al ser-
vizio di una comunità di educatori, in comunione
di corresponsabilità con tutti gli adulti. Il metodo
dell’oratorio, o il suo stile, è quello dell’anima-
zione, che consiste nel chiamare i ragazzi a pro-
poste educative che partono dai loro interessi e
bisogni”. ogni ragazzo deve essere educato a di-
ventare uomo, a diventare pienamente se stesso,
secondo le proprie potenzialità e i propri limiti. In
oratorio si aggiunge: “secondo il progetto di
Dio”. In oratorio i ragazzi possono seguire un
cammino (una proposta educativa continua) che
li porta a diventare uomini cristiani maturi. ogni
ragazzo viene accolto ed ha la possibilità di cre-
scere in tutti gli aspetti della propria persona (psi-
cologico, fisico, spirituale, …) tirando fuori il
meglio di sé. “le attività dell’oratorio sono la ca-
techesi, la preghiera, la liturgia, i sacramenti, la
formazione del comportamento cristiano, l’apo-
stolato e il servizio, il gioco, lo sport ed il tempo
libero. Queste attività non vanno considerate se-
paratamente, ma devono essere coordinate at-
tentamente tra loro” (Card. Martini). Di
fondamentale importanza è dunque progettare“.
Il progetto educativo è lo strumento per definire le
strategie e le politiche educative di un gruppo. un
progetto educativo deve comprendere l’analisi
della situazione, la ricerca dei bisogni e delle ca-
renze educative del luogo dove si opera; l’identi-
ficazione degli obiettivi educativi del gruppo;
l’analisi delle risorse e delle possibilità, sia come
persone e come mezzi; la definizione dei mezzi,
dei tempi e dei criteri di realizzazione concreta per
il raggiungimento degli obiettivi nei tempi stabi-
liti” (Card. Martini).

Il pomeriggio è stato dedicato alla presenta-
zione di esperienze e attività fatte da alcuni ora-
tori della Diocesi e del progetto “oratori: una rete
al plurale” che vede coinvolti gli oratori di Barco,
Borgo, levico, Roncegno, spera, scurelle e selva.
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natalE DEl sIgnoRE 2011
Il saluto delle sorelle clarisse

“…per amore del santissimo 

e dilettissimo Bambino 

avvolto in poveri pannicelli 

e adagiato nel presepe, 

e della sua santissima Madre…” 

(s. Chiara)

Carissimi fratelli e sorelle, buon
natale!
Buona festa del Dio fattosi uomo! 
Dio, che si è umilmente piegato
su di noi fino a farsi dilettissimo
Bambino, piccolo e fragile, riem-
pia di sé la vostra vita!
l’augurio affettuoso che vi por-
giamo in occasione di questa
festa, prende spunto dalle parole
di Chiara tratte dalla sua Regola.
stiamo infatti celebrando l’8°
Centenario dall’inizio della sua
vita evangelica e quindi del dono
che il Figlio di Dio, fattosi nostra
via (s. Chiara) ha fatto anche a
noi, con la chiamata a seguirlo. 
È indispensabile guardare alle
nostre origini se vogliamo sco-
prire chi siamo. E siccome all’ori-
gine di ciascuno di noi vi è un
dono - tutti ci siamo ricevuti in
dono! - dobbiamo guardare al
nostro Donatore, il Padre delle misericordie, se vogliamo
capire chi siamo e dove andiamo. Ebbene, il Donatore si
è fatto uomo e ci ha amato con cuore d’uomo, fedel-
mente, fino al dono totale di sé sulla croce, fino alla ri-
surrezione! Ma se il Donatore si è fatto uomo, dobbiamo
anche guardare l’uomo per capire chi è Dio. Il cerchio
che sembra chiudersi, in realtà si apre al Mistero e al co-
mandamento nuovo dell’amore, quale realtà ultima della
vita, più grande di ogni umana intelligenza.
le parole di Chiara sono un’esortazione a trasformare lo
sguardo amante sul presepe del Figlio di Dio in una fonte
di motivazione per la vita delle sorelle, per le loro spic-
ciole scelte quotidiane. Ella, infatti, continua così: am-
monisco, prego caldamente ed esorto le mie sorelle a
vestire sempre indumenti vili (Regola, cap. II). Dall’ab-
bassamento del verbo di Dio che si spoglia delle sue pre-
rogative divine per rivestirsi della carne della nostra
umanità e fragilità (s. Francesco), Chiara trae spunto per
invitare le sorelle a fare anche della qualità delle proprie
vesti una testimonianza e una memoria del mistero del-
l’Incarnazione. Dio, per amore, si è rivestito di ciò che è

povero e vile - la nostra umanità ferita dal peccato -; e noi
ci vestiamo di indumenti vili per ricordarci di lui. Come a
dire: abbiamo bisogno di segni. non segni dal cielo…
segni dalla terra! abbiamo bisogno di imparare a vedere,
sentire, odorare, gustare, toccare la realtà con sensi at-
tenti, che la restituiscano a ciò che è in verità: sacramento
del Mistero, poiché la realtà è Cristo (Col 2,17). 
ogni anno il natale ci rivela la possibilità di imparare ad
innamorarci di nuovo della realtà, quella quotidiana e or-
dinaria che a san Francesco ha fatto cantare de te, Altis-
simo, porta significazione (Cantico di frate sole).
Innamorarci della realtà: non solo per noi stessi così bi-
sognosi di senso, ma anche per i nostri fratelli che - im-

mersi come noi in un mondo
smarrito e povero di sicurezze, fi-
glio di una politica e di un’econo-
mia senza etica - hanno bisogno di
pane, di lavoro, di affetti solidi.
Cari fratelli e sorelle il natale ci ri-
manda qui: alla vita, alla sua con-
cretezza, alla fragilità e alla
bellezza delle scelte affidate alla
nostra ragione e al nostro cuore,
affinché siano umane e umaniz-
zanti. 

l’appuntamento del natale, men-
tre l’anno volge al termine, ci dà
anche l’occasione di accennarvi
almeno qualcuno degli eventi che
ci hanno coinvolto nel corso del
2011, e nei quali abbiamo speri-
mentato la prossimità del signore,
la sua provvidenza e la vostra fra-
terna vicinanza.
anzitutto la vita di famiglia! 

Di certo il signore ha voluto insegnarci in quest’anno
l’abbandono ai suoi disegni imprevedibili mettendoci a
quella scuola privilegiata di vita che è la malattia. In par-
ticolare ci ha reso trepidanti la necessità, per la nostra
novizia sr. Maria anastasia, di sottoporsi a intervento chi-
rurgico, interrompendo il percorso del noviziato presso le
nostre sorelle del Monastero s. lucia di Foligno, che le
sono state vicine con grande affetto e premura. ora, gra-
zie a Dio, sr. anastasia sta bene e ha potuto riprendere,
con la sua vivacità e passione, il percorso formativo qui
in comunità.
Il 17 aprile, domenica delle palme, abbiamo aperto uffi-
cialmente l’8° Centenario della consacrazione di santa
Chiara e della nascita del nostro ordine con una cele-
brazione presieduta da fr. Francesco patton, provinciale
dei Frati Minori di trento. la commemorazione di questo
evento ha avuto un momento toccante nella semplice co-
reografia di danza, eseguita dalla giovane moenese giu-
lia pastore sul brano dell’unzione di Betania (gv 12, 1-8),
che ci ha riportati al cuore dell’esperienza evangelica di
Chiara, alla sua dedizione totale al signore gesù. I suc-

S. Chiara con il bambino (Francesco Barbieri)



cessivi appuntamenti del 10-11 agosto, solennità di santa
Chiara, e del 25 settembre, nella celebrazione con la Fa-
miglia francescana trentina, sono stati altrettanti segni di
comunione e di fraternità, con la presenza di tanti di voi
e una rappresentanza dei frati minori, cappuccini e con-
ventuali presenti in Diocesi. 
Il signore poi ha voluto sorprenderci con due visite ecce-
zionali dal Monastero sainte Claire di gerusalemme! In
marzo sr. Marie Yeshoua, sorella esterna, si è trattenuta
fra noi per una decina di giorni prima di intraprendere un
corso trimestrale di italiano a Roma; e poi, fra agosto e
settembre, abbiamo riabbracciato la nostra sr. Maria-
chiara che, in tre intensissime settimane, ci ha condiviso
l’esperienza dei suoi primi tre anni in terra santa. Rivisi-
tando con lei la chiamata speciale di Dio sulla sua e sulla
nostra vita, ci siamo sentite riconfermate nella dimensione
missionaria che ci è propria e che passa per l’edificazione
della vita fraterna, quale segno vivo del vangelo.
sempre sulla scia del centenario clariano, abbiamo po-
tuto godere di alcuni intensi momenti formativi offertici
dai nostri fratelli del I ordine. Ringraziamo di cuore fr.
Carlo paolazzi ofm, fr. Italo Kresevic ofm, fr. paolo Marti-
nelli ofmcap, fr. pietro Maranesi ofmcap. Il loro contri-
buto si è aggiunto alla preziosa cura quotidiana dei frati
di Borgo nell’assistenza spirituale e fraterna alla nostra
comunità. per tutto l’anno abbiamo potuto avvalerci della
fedele presenza di p. Mietek lubomirski sj nella predica-
zione del ritiro mensile. Con gratitudine ricordiamo qui
anche fr. Cesario Dalsass ofm che è stato nostro confes-
sore per diversi anni e che il signore ha improvvisamente
chiamato a sé nel corso dell’estate.
Con la piccola comunità dei nostri frati abbiamo vissuto
l’avvicendamento post-capitolare con la partenza di fr.
andrea previtali ofm alla volta di Mezzolombardo e con
l’arrivo di fr. Claudio Righi ofm. Con la parrocchia di
Borgo abbiamo accolto il cappellano don andrea Mal-
fatti, al quale auguriamo un fecondo servizio fra la nostra
gente. grazie alla sua collaborazione e a quella di due
giovani sacerdoti, il creativo don vincenzo lupoli e don
giorgio Cavagna, ha preso il via un’iniziativa di pastorale
giovanile che si svolge presso il Monastero da novembre
a marzo e che ci impegna ad offrire spazi di preghiera e
di formazione ai giovani della valsugana.
E poi, non certo da ultimo, c’è la vita del mondo. I grandi
e piccoli travagli del mondo bussano alla porta del nostro
cuore e chiamano alla fede e alla solidarietà. Fede nella
salvezza che opera sempre; solidarietà come l’oggi della
compassione e della tenerezza di Dio che vuole raggiun-
gere tutti e tutti confortare. 

Fratelli carissimi, nel salutarvi con l’augurio di ogni bene
per il nuovo anno, vi diciamo ancora il nostro grazie e vi
assicuriamo il ricordo nella preghiera per ogni vostra ne-
cessità: il nostro Donatore vi benedica e vi ricompensi per
tutto!
Egli ci insegni ogni giorno ad accogliere e abbracciare

la grazia del natale diventando sempre più uomini e
donne nuovi, poiché è apparsa l’umanità di Dio (tt 3,4).
Buon natale e buon anno!
Con vivo affetto nel signore,

madre Maria Emmanuela 
e le vostre Sorelle Clarisse 

la MIssIonE DElla CaRItas
l’animazione della comunità e del
territorio
Il 24 novembre scorso, in occasione del 40° anniversario
dell’istituzione della Caritas Italiana, Benedetto XvI , ne
ha salutato i responsabili e ne ha delineato il volto in una
mirabile sintesi, che merita di essere oggetto di riflessione
da parte delle nostre comunità.
Il santo padre ha ribadito quanto affermato da paolo vI
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venerdì 16 dicembre ore 20.30
presso la Chiesa di scurelle

VEGLIA E CONFESSIONI
DI NATALE ILLUMINATI DALLA

LUCE DI CRISTO

Dopo la veglia seguirà un rinfresco
presso l’oratorio di scurelle

Natale 2012
InContRo In pREpaRazIonE al

natalE 
pER aDolEsCEntI E gIovanI



oRatoRIo
il mondo di alice vi aspetta
Messaggio rivolto a tutti i ragazzi e ragazze dalla seconda
elementare alla terza media. Il sabato pomeriggio siete tutti
invitati a trascorrere un paio d’ore in compagnia di alice
alla scoperta del suo meraviglioso mondo. gli animatori vi
faranno conoscere stravaganti personaggi attraverso prove
divertenti e giochi coinvolgenti. 
Ecco i prossimi appuntamenti per vivere assieme questo
viaggio:

sabato 10 e 17 dicembre
sabato 4 (festa sulla neve - neve permettendo) 

e 21 gennaio
sabato 4 e 18 febbraio
sabato 3 e 17 marzo

Quest’avventura è già cominciata, 
ma c’è sempre posto per te!

ti aspettiamo in oratorio dalle 14.30 alle 16.
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nel 1972: la funzione della Caritas è prevalentemente pe-
dagogica, cioè ha un compito educativo nel confronti
della comunità, delle famiglie e della società civile; è
chiamata a educare alla vita buona del vangelo, che non
è tale “se non comprende in maniera organica la testi-
monianza della carità”. la fede fa accogliere l’amore di
Dio e questo sentirsi amato da lui deve diventare carità
operosa e forza di servizio.
la Caritas ha la funzione di provocare le persone e la co-
munità all’ascolto, all’osservazione con lo sguardo e con
il cuore, al discernimento, a prendersi cura di chi “ne-
cessita di sentire il calore di Dio attraverso le mani aperte
e disponibili dei discepoli di gesù”. 
la Caritas parla, educa, evangelizza mediante “opere-
segno”, ma la sua preoccupazione principale è la loro
motivazione interiore che le anima e la qualità della te-
stimonianza che da esse promana. Con queste attività
“aiuta i poveri a crescere nella loro dignità, le comunità
cristiane a camminare nella sequela di Cristo, la società
civile ad assumersi coscientemente i propri obblighi”, che
sono obblighi di giustizia. la Chiesa, attraverso la Caritas,
non vuole sostituire né assopire la coscienza civile.
la Caritas aiuta la comunità cristiana a comprendere
l’animazione pastorale, a leggere l’evolversi della vita
delle persone, a ricercare le cause del disagio e della po-
vertà, a sapersi mettere al fianco di chi fa fatica a vivere,
condividendone il passo.
C’è veramente bisogno della Caritas: “non per delegarle
il servizio di carità, ma perché sia un segno della carità di
Cristo che porti speranza e perché aiuti la comunità cri-
stiana a rendere visibile l’amore di Dio”.

Borgo
Valsugana

Vita delle comunità



gli animatori: 
Chiara, Eleonora, Emanuele, giacomo, loredana, lorenzo,
luca, patrizia & patrizia, salvatorico, silvio, stefano, Don
andrea, luca, Mario e Yvonne

ConFEssIonI 
in preparazione al natale:

per la Iv; v elementare e la I media: martedì 20 dicembre
alle ore 16.30;
per la II e III media: giovedì 22 dicembre alle ore 16.30.

le confessioni per giovani e adulti con preparazione co-
munitaria: mercoledì 21 dicembre alle ore 20.00.

FEsta annualE 
DEI ChIERIChEttI 2011
Il pomeriggio di sabato 5 novembre 2011, è stato un po-
meriggio uggioso, dominato dalle nuvole e da qualche ti-
mida e più coraggiosa goccia d’acqua, ma tutto questo
non ha fermato i circa 40 chierichetti del nostro Decanato,
che guidati dal diacono sergio oss e da altri animatori delle
nostre parrocchie sono andati a trento, per l’incontro an-
nuale dei chierichetti.

Il programma della giornata è stato molto semplice, ma
molto intenso e divertente:
alle 15 in seminario: sono stati accolti i tanti, tantissimi chie-
richetti della nostra Diocesi e animati dai seminaristi hanno
svolto un grande gioco a tappe.
Dopo la grande fatica del gioco: c’era da correre, da sal-
tare, da pensare, da gridare, da ballare, …ecco, il premio
per tutti: la merenda. una merenda ricca e abbondante,
fatta di torte, pasticcini, paste, biscotti, bibite: il tutto portato
da ogni chierichetti.

alle 17: ci si è spostati in Duomo per un momento di pre-
ghiera, guidato dall'arcivescovo. Il tema di questo momento
era “il pane”: nel suo duplice significato: quello di cibo per
ogni uomo e ogni donna, ma anche inteso come “pane Eu-
caristico”, ovvero il dono di sé di gesù per ogni uomo e
ogni donna. significativo l’inizio della celebrazione: ogni
chierichetto ha portato all’altare generi alimentari di prima
necessità: pane, riso, tonno, sale, salse di pomodoro, …in
pochi minuti tutto l’altare del Duomo (che è grande) si è
riempito di cibo. Il tutto è stato destinato alla Mensa dei po-
veri dei frati Cappuccini, che ogni sera per cena sfamano
decine e decine di persone: sicuramente un bel gesto di so-
lidarietà. 
terminata la preghiera ci sono state le premiazione dei gio-
chi samuel, ovvero dei giochi che si trovano nella rivista dei
Chierichetti “samuel”.

alle 18.30: dopo un pomeriggio carico di eventi e di emo-
zioni, stanchi, ma felici della bella esperienza, i nostri pic-
coli eroi hanno ripreso il bus per destinazione paradiso: ah
no! Destinazione casa!

don Andrea

Bassa valsugana
santa Elisabetta 2011
In un luminoso e tiepido pomeriggio d’autunno, provenienti
da tutte le fraternità della valle, un buon numero di sorelle
e qualche fratello ci si è ritrovati nella chiesa del convento
di Borgo per la consueta e molto attesa festa di s. Elisa-
betta. Durante la celebrazione eucaristica presieduta da
padre tarcisio e animata in modo splendido dalle sorelle
clarisse, abbiamo avuto la gioia di accogliere una nuova
sorella da ospedaletto, Celestina zottele,  mentre le sorelle
Clara Bruno da Borgo e lorenza Coradello da scurelle
hanno emesso la professione nell’ordine Francescano se-
colare. Rendiamo grazie al signore che, donandoci nuove
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sorelle, ci sollecita tutti a riscoprire ed approfondire la no-
stra vocazione e missione e, in risposta al suo amore che
sempre ci precede, ad un impegno maggiore ad amarlo e
servirlo nei fratelli, soprattutto quelli più bisognosi del no-
stro affetto, del nostro tempo, delle nostre attenzioni, delle
nostre cure. abbiamo concluso il pomeriggio in modo fe-
stoso con l’estrazione di alcuni premi messi in palio dalle
stesse fraternità e con la degustazione di deliziose torte pre-
parate per l’occasione da sorelle volenterose.  

lIlt (lega per la lotta contri i tumori - sezione
trentina, Delegazione Bassa valsugana)

la lIlt ricorda che continuerà anche per il prossimo anno
l'attività di organizzazione di visite preventive ai nei della
pelle e alla faringe. Chi fosse interessato deve contattare
l'ufficio di Borgo (tel. 0461 757409) nei giorni di mercoledì
dalle 16 alle 18 o lasciare un messaggio sulla segreteria
telefonica. si ricorda anche che alle visite dermatologiche
non sono ammessi i minori di anni 15. la novità di que-
st'anno è che ci saranno visite anche in orario mattutino.

anagRaFE
Battesimi
MaRIanna gREttER di alessandro e di Monica Bressan;
IsaIa RIzzon di valter e di nikolina Fuzinato.
gli auguri più belli di tutta la comunità a queste due fami-
glie rallegrate dalla nascita di Marianna e di Isaia.

Defunti
anDREatta MaRIElla ved. Ferrari di anni 79;
lEnzI BRuna  in tison di anni 73;

sanDonà DanIEla in nicoletti di anni 81;
BazzolI ClauDIo di anni 61.

I familiari dei defunti, nell’impossibilità di farlo singolar-
mente, ringraziano di cuore anche attraverso Voci Amiche
tutti coloro che, in tanti modi, hanno partecipato al loro do-
lore.

Cara Daniela, chi ha avuto la for-
tuna di conoscerti non ha potuto che
volerti bene.
Madre e sposa affettuosa la tua vita
è sempre stata improntata al bene
della famiglia, dei tuoi figli, degli
adorati nipoti, del tuo prossimo.
Non hai lesinato fatiche e lavoro né
per i tuoi cari né per aiutare quanti
ne avevano necessità.

Ci hai lasciati improvvisamente amorevolmente assistita dai
figli, nuore e generi che in questo frangente ti sono stati vi-
cini con tutto il loro grande affetto.
Non siamo stati capaci di dimostrarti la gratitudine che me-
ritavi né offrirti la ricompensa che ora, siamo certi, riceverai
in Paradiso da dove continuerai ad amarci e proteggerci.
Il tuo ricordo rimarrà indelebilmente impresso nei nostri cuori
e in quello di tutti coloro che, avendoti conosciuta, ti hanno
amato.

Bruno

oFFERtE
Parrocchia:
in memoria di Enzo Mattrel nel 21° anniversario della
morte; la moglie e i figli: euro 50;
in memoria di Diana Rinaldi nel 1° anniversario della morte;
il marito e i figli: euro 100;
in memoria di Fulvia Meneghini nel 10° anniversario della
morte; i familiari: euro 50;
in memoria di pedri Claudia nel 30° anniversario della
morte; n.n.: euro 100.

Coro parrocchiale:
In memoria di Daniela sandonà; i familiari: euro 50;
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Missioni:
in memoria di pedri Claudia nel 30° anniversario della
morte; n.n.: euro 100;

Voci Amiche:
In memoria di Daniela sandonà; i familiari: euro 50;

Associazione ricerca sul cancro:
la classe 1938 in memoria della coetanea Bruna lenzi:
euro 100.

Per l’oratorio:
in memoria dei propri defunti; n.n.: euro 100;

Per la Caritas parrocchiale:
in memoria dei propri defunti; n.n.: euro 100;

Per i missionari trentini:
in memoria dei propri defunti; n.n.: euro 100;

Per la LILT: 
In ricordo di luIsE IDa, familiari ed amici euro 530,00 
In ricordo della moglie, Bruno tIson euro 40,00 
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CoMItato pastoRalE 
paRRoCChIalE 
nella riunione del Comitato pastorale di olle è stato stabi-
lito il calendario delle celebrazioni per il periodo natalizio.
Eccolo di seguito:

Ottavario
lunedì 19, martedì 20, mercoledì 21 e giovedì 22 dicem-
bre - ore 19.30

Veglia Di Natale
sabato 24 dicembre - ore 20

S. Messa Di Natale
Domenica 25 dicembre - ore 9

I gruppi alpini e amici della Montagna si alterneranno sa-
bato e domenica per offrire a tutti un momento di condivi-
sione e gioia dopo le celebrazioni.

Festa della Famiglia - giorno di Santo Stefano

lunedì 26 dicembre ad ore 9 sarà celebrata una Messa
speciale in onore della sacra Famiglia. per l’occasione le

Olle



coppie residenti a olle, che festeggiano quest’anno l’anni-
versario di matrimonio a partire dal 10° anno (è questa la
novità!) e via via di cinque anni in cinque anni, saranno in-
vitate a partecipare alla Messa cui seguirà un piccolo rin-
fresco. anche agli olati e olate che festeggiano gli stessi
anniversari, pur risiedendo altrove, sarà mandato l’invito
per la simpatica e significativa celebrazione e così pure alle
coppie sposate civilmente. se però l’invito, per qualche di-
sguido, non dovesse arrivare, sarete comunque i benvenuti
a questa festa che accende i riflettori sulla famiglia, cuore
pulsante della Chiesa e della società.

Festa dei Bambini - giorno dell’Epifania

Il 6 gennaio sarà celebrata la Festa dei Bambini con la be-
nedizione speciale in chiesa ad ore 15, cui seguirà al-
l’oratorio un momento di convivialità allietato dal gioco
della tombola. le cartelle saranno quelle distribuite alla
Messa di natale dai ragazzi della catechesi, assieme ad un
piccolo regalo. le offerte raccolte in quell’occasione sa-
ranno devolute a scopi benefici.
Buon divertimento e Buon natale a tutti e per tutti!

gRanDE FEsta 
pER l’InauguRazIonE 
DElla RInnovata CoopERatIva
l’edificio - dove è situata la sede del punto vendita della Fa-
miglia Cooperativa di olle - ha “visto” nel corso degli anni
gli eventi più importanti dello scorso millennio, tra le sue
mura hanno vissuto molte famiglie e i suoi locali sono stati
usati per scopi diversi.
purtroppo non è facile recuperare notizie certe degli anni
del primo novecento; sembra comunque che ancor prima
della grande guerra, più o meno negli spazi occupati dalla

“botega dela Mariota”, ci sia stato il negozio di alimentari
e generi vari del paese; dopo la 1a guerra mondiale il ca-
seggiato ricostruito (perché distrutto dai bombardamenti) è
stato via via oltre che abitazione anche magazzino, bar, ma-
celleria e al piano superiore laboratorio per la produzione
dei pennelli … l’edificio è passato di mano in mano a vari
proprietari, finché nel 1978 la porzione rivolta verso la
chiesa venne acquistata dalla signora Maria andriollo che
vi trasferì il proprio negozio, prima situato nei locali dove
adesso si trova l’ambulatorio medico.
pensate che, più o meno, fino a quell’anno ad olle c’erano
ben 3 negozi di alimentari; “dela Mariota”, dell’alfredo e
“della giosuea”.
nel 2003 la signora Maria cedette alla Famiglia Coopera-
tiva gli attuali locali ed …ecco che arriviamo ai tempi no-
stri e precisamente a sabato 12 novembre 2011, quando
si è tenuta l’inaugurazione del punto vendita completa-
mente rinnovato e ampliato.
alla cerimonia erano presenti numerose persone di olle,
dei paesi vicini e non solo, i vertici della Cooperativa Bassa
valsugana nonché rappresentanti del saIt, organo centrale
della Cooperazione trentina.
per primo ha preso la parola il presidente del Consiglio
d’amministrazione della Cooperativa Bassa valsugana, Er-
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Disegno tratto dai quaderni della cate-
chesi di teresina Battisti

l’edificio nel 1922



minio Moser che ha ricordato la non lontana inaugurazione
del 2003, per l’apertura del nuovo punto vendita, sottoli-
neando poi con orgoglio come i lavori di ristrutturazione e
ampliamento attuali siano stati portati a termine senza un
solo giorno di chiusura del negozio. si è scusato per gli ine-
vitabili (ma sopportabilissimi, diciamo noi…) disagi creati
ai clienti e ha evidenziato come il nuovo aspetto del nego-
zio sia un punto a favore del recupero e del decoro della
piazza di olle, centro vitale del paese.
ha concluso il suo intervento ringraziando le collaboratrici,
il progettista ingegner sandro Dandrea, le ditte che hanno
eseguito i diversi lavori, il Comune, il parroco per aver
messo a disposizione i locali della canonica e il direttore
della Cooperativa luciano gonzo.
Il presidente Erminio Moser ha poi consegnato un ricono-
scimento a don giuseppe smaniotto per essere stato il 1°
socio della sede di olle.
ha quindi preso la parola il presidente della Comunità di
valle sandro Dandrea che ha evidenziato la fortuna di avere
la Cooperativa ad olle perché, oltre che punto vendita, è
anche uno dei pochi luoghi di incontro e aggregazione del
paese.
al termine ha parlato il Responsabile del Reparto Consumo
della Federazione Cooperative trentine, giuseppe Fedrizzi,
che ha sottolineato come la nostra Cooperativa sia un
esempio di credibilità e di attaccamento dei soci, elogiando
e ringraziando per l’empatia, professionalità e disponibilità
tutto il personale. 
È seguita poi la benedizione dei locali da parte di don giu-
seppe e il taglio del nastro, immortalato dai flash dei foto-
grafi.
a tutti i presenti è stato offerto dalla Cooperativa un ricco
rinfresco, nella sala della canonica e all’aperto, con la col-
laborazione del gruppo alpini.

gRuppo alpInI
…e la collaborazione è continuata sabato 26 novembre in
occasione della “colletta alimentare” organizzata dal Banco
alimentare nazionale per il quale gli alpini, e non solo, si
prestano come volontari per raccogliere generi alimentari a
lunga conservazione che in seguito vengono distribuiti alle
persone bisognose, secondo le esigenze dei singoli territori.
a olle il gruppo alpini “in servizio” presso la Cooperativa
ha raccolto 363 kg di prodotti (riso, pasta, omogeneizzati,
tonno…). Il gruppo alpini di ollesi ringrazia tutte le per-
sone che hanno contribuito con le loro generose offerte e
augura Buon natale e Felice anno nuovo a tutta la Co-
munità.
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stagIonE tEatRalE
la Filodrammatica olle alza il sipario per una nuova
stagione teatrale che allieterà le serate invernali. tutti
gli spettacoli avranno inizio alle ore 20.45 e si ter-
ranno presso il teatro “san Domenico savio” di olle,
ad eccezione dello spettacolo del 25 febbraio che si
svolgerà a Borgo presso l’auditorium del polo scola-
stico. 
Info e prenotazioni: Emanuela 0461/753514. 
Ecco il calendario degli appuntamenti:

14 GENNAIO 2012

Compagnia teatrale “I sarcaioli” di Riva del garda 
I sEgREtI nEl CoR 

28 GENNAIO 2012

Filodrammatica “arca di noè” di Mattarello 
pER MI… sE RIDE anCa Dopo 

11 FEBBRAIO 2012 

Compagnia teatrale “san siro” di lasino 
RoBE Da no CREDER 

25 FEBBRAIO 2012

Compagnia “pantakin” di venezia 
l’aMoR CoManDa 

al teatro del polo scolastico di Borgo valsugana

10 MARZO 2012

Compagnia “piccolo teatro pineta” di pineta di laives 
FInChÈ MoRtE non CI sEpaRI 

24 MARZO 2012

Circolo Culturale Filodrammatico di Ischia
paREntI sERpEntI 

oFFERtE
Per la chiesa
in occasione del Battesimo di nicole Delucca euro 100

Per il coro parrocchiale
i familiari in memoria di tomio luigia euro 50

Per i Missionari dell’Eritrea
in memoria dei suoi cari defunti n.n. euro 100

Giornata per il Seminario
euro 139,40
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Castelnuovo

FEsta DEl RIngRazIaMEnto
lo sguardo dei fedeli che, domenica 13 novembre, en-
travano in chiesa per partecipare alla s.Messa veniva im-
mediatamente attratto dall’altare, ai cui piedi era disposta
una profusione di foglie, fiori e frutti dai caldi colori au-
tunnali: si celebrava infatti la Festa del Ringraziamento. 
all’offertorio due cesti colmi di prodotti della terra sono
stati portati all’altare insieme ad una grande forma di
pane, segni della riconoscenza della comunità per i frutti
del lavoro della terra e di ogni altro tipo di lavoro.
terminata la messa, don andrea ha benedetto i mezzi
parcheggiati sul sagrato ed ha spezzettato il pane, distri-
buendolo fra tutti i bambini presenti. 
Infine, piacevole tradizione che  l’anno scorso si era inter-
rotta,tutti hanno potuto gustare un appetitoso rinfresco  per
il quale si ringraziano simonetto Carni, Filiera agroali-
mentare trentina, Bar Chin, panificio valsugana e pro loco. 

DICIassEttEsIMo tRoFEo
san lEonaRDo
Domenica 6 novembre in occasione della sagra paesana
l’u.s Castelnuovo con il patrocinio del comune ha orga-
nizzato il diciassettesimo trofeo di san leonardo, tredice-
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simo Memorial andrea Campestrin, gara C.s.I. di corsa
su strada e campestre.
nonostante la pioggia si sono presentati al via trecento-
trenta concorrenti in rappresentanza di diciannove società
della provincia.
grande la soddisfazione degli organizzatori per la riuscita
della manifestazione che ha visto anno dopo anno incre-
mentare il numero dei partecipanti.
Il trofeo è stato assegnato all’u.s 5 stelle, al secondo
posto l’u.s spera e al terzo posto l’u.s villagnedo. l’u.s
Castelnuovo si è classificata al dodicesimo posto tra le
società.
l’unione sportiva Castelnuovo ringrazia tutti coloro che
con il proprio contributo hanno reso possibile l’organiz-
zazione della manifestazione. 

lauREa
Il 18 luglio 2011, presso l’università degli studi di pa-
dova, Francesca lorenzin ha conseguito la laurea magi-
strale in Biologia sanitaria con il massimo dei voti,
discutendo la tesi dal titolo “Characterization of S. Cere-
visiae YEN 1 nuclease and S. Cerevisiae RIS 1 Heli-
case/Ubiquitin ligase for sumo conjugates”
Congratulazioni da parte di tutta la comunità! 

anagRaFE
Battesimi
ManuEl  gIoRDan anDRIollo di Massimo e di Co-
rina nicoleta luncan.

Defunti
sERgIo BERtolDI di anni 81.

oFFERtE 
Per la chiesa
In memoria di Ciro andriollo,  i coetanei euro 57
n.n. euro 200 
In occasione del battesimo di Manuel giordan andriollo
euro 50 
In occasione del battesimo di Marianna gretter euro 70.

Marter

RICoRDo DI Don gIovannI

Don giovanni guidò la nostra comunità dal ‘74 al ’90. a
quel tempo era nel pieno vigore delle sue forze.
l'elenco delle iniziative promosse e compiute è lungo, ne
ricordiamo alcune: in tutta la sua permanenza ha ricoperto
la carica di presidente della scuola materna, aveva un
amore particolare per i missionari che operano nel terzo
mondo, ha sostenuto l' impegno dei vigili del fuoco nel por-
tare alcune casette a Balvano per il terremoto dell' 80 e l'ul-
tima fu l'acquisto dell' armonium della chiesa. ha avuto
un’attenzione particolare per gli anziani ai quali dava il suo
appoggio per le pratiche che riguardavano le pensioni e in
generale un'attenzione speciale per chi era nel bisogno
anche economico. Ci piace ricordarlo con le maniche ar-
rotolate, sempre indaffarato anche nei lavori più umili col
suo modo di fare semplice e aperto. ora, il suo corpo ri-
posa nel nostro camposanto, ma il suo spirito sarà sempre
con tutti coloro che lo hanno avvicinato.

FEsta DEl RIngRazIaMEnto
Domenica 13 novembre anche nella Chiesa di Marter è
stata celebrata la festa del Ringraziamento con una discreta
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partecipazione di fedeli. Questa festa è un’importante oc-
casione per riflettere sulla presenza di Dio nella nostra vita
e sul nostro rapporto con lui: Dio infatti è guida amorevole
per la vita terrena dell’uomo, sua creatura, a cui garantisce
sostegno e forza anche nei momenti di difficoltà. l’amore di
Dio per l’uomo si riflette in tutto ciò che di bello ci circonda:
nella famiglia, nella natura, nella comunità, anche nel la-
voro. Il signore infatti ci ha donato il lavoro come fonte per
la nostra sussistenza nel quale noi mettiamo dedizione, pas-
sione, pazienza, sacrifici e fatiche. troppo spesso però di-
mentichiamo quanto e come Dio sia vigile sulla nostra vita
e sulle nostre attività, credendo che il merito dei nostri suc-
cessi sia esclusivamente personale. Con umiltà invece do-
vremmo essere riconoscenti del suo aiuto costante,
quotidiano e per questo ringraziarlo! Con questo pensiero
dovremmo anche rinvigorire la speranza  in un futuro mi-
gliore ora che la crisi ci mette paura e sfiducia.

pRIMI passI 
vERso l’unItà pastoRalE
Da parecchio tempo ormai si sente parlare di unità pa-
storale in riferimento a quanto succede in alcune parroc-
chie della diocesi trentina ma a noi, abitanti di Marter, è
sempre apparsa come una realtà lontana: questo perché
da sempre la nostra parrocchia è retta da un unico par-
roco che si dedica esclusivamente e a tempo pieno ad
essa. se una volta questa situazione era la norma ovun-
que oggi la realtà è molto diversa e i dati parlano chiaro:
dal 1990 ad oggi, infatti, il numero dei parroci si è di-
mezzato. 
Di fronte all’emergenza clero, ovvero all’impossibilità di
affidare ad un parroco una sola parrocchia si profila la
necessità di incaricare un sacerdote della cura di più par-
rocchie, trasformandone il sistema organizzativo fino ad
ora vigente. nasce così l’unità pastorale. nella diocesi di
trento ci sono già 25 unità pastorali e per il futuro si pre-
vede una riorganizzazione del territorio diocesano in 70!
Creare l’unità pastorale non significa cancellare le sin-
gole parrocchie! l’unità pastorale non è una grande par-
rocchia che sostituisce le singole comunità ma è
occasione di comunicazione fra di loro. È quanto avverrà
a breve anche per Marter, Roncegno, s. Brigida, Ronchi
e novaledo. Don augusto assumerà su di sé la guida di
tutte queste parrocchie, che si uniranno formando l’unità
pastorale. Don luigi pezzi, restando a Marter, lo affian-
cherà in qualità di collaboratore pastorale mentre don
luigi Roat si ritirerà nella sua abitazione di Caldonazzo
(Brenta) da dove collaborerà nel decanato di levico. Dato
che un solo parroco non riuscirebbe a gestire tutte le at-
tività di ogni singola parrocchia, perché impegnato a ga-

ha servito le comunità che gli sono state affidate con generosità, amore e umiltà. attento in particolare ai poveri e ai bisognosi, lascia un
ricordo indelebile in quanti lo hanno conosciuto
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rantire la gestione dei sacramenti, assumono importanza
i fedeli, che si occuperanno di mantenere vive le varie at-
tività presenti nella propria comunità, in una prospettiva
di conformità con le altre parrocchie dell’unità pastorale.
In questo modo i laici diventeranno il nuovo soggetto del-
l’unità pastorale anche se don augusto e don luigi pezzi
rimarranno un punto di riferimento costante, imprescin-
dibile e prezioso. 
un primo passo verso l’unità pastorale è stato compiuto
giovedì 10 novembre quando presso l’oratorio di Ronce-
gno si sono riuniti i consigli pastorali della comunità di
Marter, Roncegno, Ronchi, s. Brigida e novaledo con i
rispettivi parroci e don lauro. Il vicario ha illustrato il fu-
turo delle cinque parrocchie che si uniranno rispondendo
alle domande, alle curiosità e ai dubbi dei presenti. Ca-
pire che cosa significhi diventare e fare unità pastorale
non è semplice né immediato; per questo don lauro ci
accompagna verso questa trasformazione e per questo
anche in Voci Amiche il tema troverà spazio per permet-
tere ai lettori del bollettino di comprendere un po’ alla
volta la trasformazione in atto.

FEsta DI santa CECIlIa
nel giorno della commemorazione di santa Cecilia è
ormai radicata tradizione che i gruppi di volontariato re-
ligioso attivi in parrocchia si riuniscano per festeggiare
e ricordare la santa, patrona del canto sacro. Così mar-
tedì 22 novembre è stata organizzata una serata in cui
i membri del consiglio pastorale, dei cori, le catechiste,
i chierichetti, le donne del gruppo di decoro della
Chiesa e di quello missionario si sono riuniti per tra-
scorrere un momento di convivialità. presso l’oratorio
infatti è stata allestita una grande tavolata attorno alla
quale quasi 60 persone hanno gustato e apprezzato le
prelibatezze cucinate da un bravo cuoco del paese, con
la collaborazione di alcuni ragazzi. alla cena è seguita
una tombola che ha coinvolto soprattutto i ragazzini,
molti dei quali sono stati i vincitori dei premi in palio. la
goliardia della serata era però permeata del senso reli-
gioso della festa, ricordato dal parroco nella celebra-
zione della Messa che ha preceduto la cena, durante la
quale don luigi ha narrato la passione di santa Cecilia
e le motivazioni per le quali è stata assurta a patrona
del canto sacro; ma è stato mantenuto vivo anche dopo
la Messa quando il parroco, prima di benedire la cena,
ci ha invitato a riflettere ancora una volta sul senso del
nostro agire in parrocchia, rafforzandoci nella convin-
zione che l’esempio da seguire, ovviamente nel limite
delle nostre possibilità, nello spirito e nelle azioni è
gesù. un ringraziamento vivo e sincero va a don luigi,
nostro costante punto di riferimento, che ha desiderato
ardentemente che questa serata fosse organizzata anche
quest’anno e che di fatto l’ha finanziata.

BoMBonIERE solIDalI 
sembra forse in controtendenza ma è un gesto che lascia
sperare il beneficiario e quanti in Cristo credono: sì, perché
un’adozione a distanza permette al bambino adottato di
tornare a credere nella vita, a sperare in un futuro migliore.
Ma ridona speranza anche ai cristiani perché questo gesto,
atto di vero amore e solidarietà verso un bimbo davvero bi-
sognoso di aiuto, è segno concreto di come la fede sia an-
cora viva e creatrice di bene anche nei giovani. Ma può
sembrare in controtendenza se pensiamo che la decisione
di adottare un bambino è stata pensata come alternativa
alle bomboniere! È quanto hanno fatto due giovani sposi
che, nel giorno speciale del loro matrimonio hanno deciso
di condividere la loro gioia non solo con parenti e amici
ma anche con chi è meno fortunato. per questo motivo
hanno pensato di non donare agli invitati una bomboniera
a ricordo di quella giornata ma di iniziare un’adozione a
distanza che porteranno avanti anche nei prossimi anni.
Questo grande gesto d’amore cristiano è stato ispirato alle
parole di Madre teresa di Calcutta: “ai bimbi e ai poveri, a
tutti coloro che soffrono e sono soli, donate loro sempre un
gaio sorriso; donate loro non solo le vostre premure, ma
anche il vostro cuore” (“sulla gioia”).

anagRaFE
Battesimi
6.11.2011 Beatrice Carlin, di stefano e verena Baldessari
20.11.2011 Marta De santi, di Matteo e Chiara Broilo
20.11.2011 giorgia hueller, di Daniel ed Ewa Kostrubiec

Defunti
giuliana Quaiatto in Frainer, di anni 61, scomparsa il
3.11.2011
Don giovanni Merlin, di anni 79, scomparso il
18.11.2011.

oFFERtE
per servizi religiosi 600 euro
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FEsta DEll’anzIano
più di settanta persone del paese e anche da fuori, hanno
partecipato alla “Festa dell’anziano” organizzata domenica
27 novembre scorso dall’amministrazione comunale in col-
laborazione con il locale gruppo pensionati e anziani. l’ap-
puntamento ha avuto inizio alle 10 con la solenne Messa
nella parrocchiale celebrata dal parroco don luigi Roat e,
al termine, tutti hanno raggiunto la sala don Evaristo per il
proseguo della festa. Qui, dopo il saluto del presidente del
gruppo Romano agostini e del sindaco attilio Iseppi, è stato
servito a tutti gli intervenuti un gustoso piatto di polenta,
crauti e tutto quello che si addice, preparato dall’abile
cuoco stefano sartori e servito ai tavoli da alcune donne
volontarie. poi dolci in gran quantità dal sapore caserec-
cio. prima di dare spazio alla musica con cantante, sono
stati premiati gli iscritti più anziani presenti alla festa: luigi
Martinelli e lina Chiesa, ambedue di anni 85.

FEsta DEl RIngRazIaMEnto
Domenica 13 novembre si è svolta la “Festa del ringra-
ziamento”. nella chiesa parrocchiale durante la solenne
s. Messa sono stati benedetti e portati all’altare i prodotti
della terra offerti dai cittadini. all'omelia il parroco don

Novaledo
a cura di MaRIo paChER

un momento della festa e, nel riquadro, luigi e lina
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luigi Roat ha ricordato il significato di questa giornata
che si celebra sempre nella tarda autunno al termine del
raccolto, rammentando anche come tutto quello che la
natura ci offre sia un vero dono di Dio. al termine, nella
vicina piazza Municipio, il parroco ha benedetto le auto-
vetture, i trattori e gli altri mezzi agricoli. I prodotti, come
ormai per tradizione, sono stati poi donati alle suore di
Maria Bambina di Borgo valsugana per essere divisi con
le religiose dell’infermeria di telve.

la benedizione dei mezzi in piazza Municipio

sandro Rigotti 
di anni 34

agnese Eccher ved. Corn 
di anni 76

Riccardo giongo 
di anni 60

Eugenia Bertoldi 
di anni 107

giuseppina anna Feltri 
ved. Martello di anni 96

agnese Frisanco 
di anni 88

Rosa paoli ved. Baldessari
di anni 97

Rosina angeli 
di anni 88

Ermenegildo Borgogno 
di anni 74 

( sepolto a telve di sopra )

agnese vasselai ved. avancini
di anni 63 

(morta a selva di levico)

Maria spigato ved. gozzer 
di anni 94

hanno concluso nel 2011 (da gennaio a novembre )
il loro cammino terreno per passare all’eternità, que-
sti nostri parrocchiani e ex parrocchiani:
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auguRI sCoMoDI
(molto opportuni anche per noi in questo natale
2011…!)

«Carissimi, non obbedirei al mio dovere di vescovo, se vi
dicessi “Buon natale” senza darvi disturbo. Io, invece, vi
voglio infastidire. non sopporto infatti l’idea di dover ri-
volgere auguri innocui, formali, imposti dalla routine di
calendario. Mi lusinga addirittura l’ipotesi che qualcuno
li respinga al mittente come indesiderati.
tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!
gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita
egoista, assurda, senza spinte verticali e vi conceda di in-
ventarvi una vita carica di donazione, di preghiera, di si-
lenzio, di coraggio.
Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e fac-
cia sentire il guanciale del vostro letto duro come un ma-
cigno, finché non avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a
un marocchino, a un povero di passaggio.
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni
volta che la vostra carriera diventa idolo della vostra vita,
il sorpasso, il progetto dei vostri giorni, la schiena del
prossimo, strumento delle vostre scalate.
Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla
dove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi
costringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggi-
mento di tutte le nenie natalizie, finché la vostra coscienza
ipocrita accetterà che il bidone della spazzatura, l’ince-
neritore di una clinica diventino tomba senza croce di una
vita soppressa.
giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è il sim-
bolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei
vostri cenoni, rimproveri i tepori delle vostre tombolate,
provochi corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie,
fino a quando non vi lascerete mettere in crisi dalla sof-
ferenza di tanti genitori che versano lacrime segrete per i
loro figli senza fortuna, senza salute, senza lavoro.
gli angeli che annunciano la pace portino ancora guerra
alla vostra sonnolenta tranquillità incapace di vedere che
poco più lontano di una spanna, con l’aggravante del
vostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si
sfratta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra
degli umili, si condannano popoli allo sterminio della
fame».

Tonino Bello 
(profeta dei nostri tempi)

unItà pastoRalE
anche la nostra zona pastorale comprendente le comu-
nità di Ronchi, santa Brigida, Roncegno, Marter e nova-
ledo, sta introducendo una denominazione nuova: unità
pastorale.

S. Brigida

Ronchi

Roncegno
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giovedì, 10 novembre, sono stati convocati i Consigli pa-
storali parrocchiali delle citate comunità, ai quali, il vica-
rio d. lauro tisi, ha presentato la futura nostra realtà
dell’unità pastorale.
la scarsità di sacerdoti in primo luogo ma soprattutto
l’ascolto dello spirito che guida la sua chiesa, ci spin-
gono ad incamminarci verso questa ormai prossima
nuova fase del nostro cammino di comunità cristiane.
Mi viene spontaneo parlare più di comunità cristiane che
di parrocchie. Il termine parrocchia infatti indicava quella
realtà territoriale e di persone che si raccoglievano at-
torno ad un parroco.
si tratta quindi di organizzare il lavoro pastorale non più
partendo dal parroco che un tempo risiedeva in ogni co-
munità, ma sempre più da fratelli che, nella diversità dei
carismi e con la testimonianza della carità, danno del
proprio tempo e competenza perché la comunità cristiana
possa vivere e compiere la sua missione di essere pre-
senza di Dio fra gli uomini.
Comitati di tre quattro persone per ogni comunità diven-
teranno il punto di riferimento di ogni attuale parrocchia.
Il consiglio dell’unità pastorale conformato da membri
rappresentanti le varie comunità avrà il compito di ani-
mare la vita delle comunità cristiane preoccupandosi di
spezzare la bellezza del vangelo (Buona notizia) con tutti
i fratelli in particolare i “lontani” e programmare il lavoro
pastorale nei vari ambiti.
Continueremo a mantenere informata la comunità circa
gli ulteriori sviluppi del cammino intrapreso che prossi-
mamente ci vedrà coinvolti un po’ tutti invitati a rispon-
dere a delle domande circa la nostra esperienza di Dio.

MERCatIno DEl gRuppo 
DI anIMazIonE MIssIonaRIa
Il mercatino, in occasione della festa della castagna, è
stato allestito con cura dalle componenti del gruppo con
lavoretti e oggettistica di vario genere molto apprezzata.

Come tutti gli anni la scelta del gruppo è sempre orien-
tata per quanto possibile, ad esporre nel mercatino ma-
teriale necessario per la casa, e quindi cercando di evitare
tutto l’accessorio che non trova il suo giusto utilizzo. Il ri-
cavato di oltre 2.600 euro è stato più che soddisfacente
e come negli anni scorsi sarà destinato ai profughi di
padre Mario Benedetti in sudan.

CoRonE D’avvEnto
sabato 26 e domenica 27 abbiamo distribuito le corone
d’avvento che nelle sere precedenti le componenti del
gruppo avevano accuratamente allestito con la collabo-
razione di tante mamme e del gruppo degli adolescenti.
la raccolta che ha superato i 1.000 euro sarà sempre de-
voluta ai profughi di padre Mario.

InContRo 
Con paDRE MaRIo
Il 19 novembre la comunità di Roncegno ha avuto l’oc-
casione di conoscere padre Mario Benedetti nella cele-
brazione eucaristica prefestiva. È stata toccante l’omelia
del nostro missionario che ci ha raccontato tutte le vicis-
situdini che l’avevano costretto ad abbandonare la sua
missione in Congo per seguire i suoi profughi in sud –
sudan.  Dopo la messa padre Mario accompagnato da
don Beppino Caldera, responsabile del Centro Missio-
nario diocesano, si è intrattenuto con il gruppo di ani-
mazione missionaria per condividere la cena in oratorio.
Il 1° dicembre padre Mario si è incontrato con i ragazzi
più grandi della catechesi e la sera con gli adulti della
comunità. Era l’occasione per commentare la documen-
tazione fotografica realizzata da chi ha vissuto in prima
persona sul campo. abbiamo avuto la conferma di
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quanta disperazione è presente nel campo profughi per
mancanza di futuro e quanta forza e speranza riesce a
trasmettere padre Mario.

oRatoRIo
CalCIo BalIlla DI suCCEsso

sabato 5 novembre, a levico si sono svolte le finali dei tor-
nei di calcetto balilla a coppie junior (fino a 14 anni d’età)
e senior (dai 15 anni in su).
nel torneo senior Roncegno ha spadroneggiato, portando
le sue due coppie partecipanti al primo e secondo posto.
Franco Fumagalli e vittorio gaiotto si sono imposti su luigi
Broilo e Mauro Fumagalli assicurando un successo com-
pleto all’oratorio di Roncegno. al terzo posto pergine con la
coppia formata da andrea e Cristiano Fruet. Quarti classi-
ficati levico con Matteo pacher e Cristian paoli. un trionfo
quasi annunciato visti i presedenti, ma che ha molto grati-
ficato l’attività sportiva dell’oratorio di Roncegno, impostosi

ai vertici tra le coppie partecipanti. un successo che ag-
giunto a quello del torneo di calcio master e ai piazzamenti
del ping-pong arricchisce il medagliere complessivo spor-
tivo del nostro oratorio dando linfa incentivante alle nostre
attività locali, per creare poi quel valido piedistallo compe-
titivo che ci gratifica nei confronti degli altri oratori.
grazie a tutti i giocatori delle varie discipline che hanno
partecipato e contribuito con il loro impegno a rappresen-
tare tanto brillantemente il nostro oratorio e grazie al nostro
presidente stefano Modena che è sempre stato il punto di
riferimento indispensabile allo sviluppo e all’organizzazione
delle nostre attività

Coppa autunno

a conclusione dell’attività calcistica, domenica 27 no-
vembre 2011 presso il campo di calcio dell’oratorio è
stata allestita la coppa autunno 2011. ben 34 sono stati
i giocatori partecipanti suddivisi i 4 squadre denominate:
Barcellona, Bayern, Manchester, Real Madrid. 
Ecco le loro composizioni ed i risultati conseguiti; in un
torneo all’italiana protrattosi per ben sei partite che ha

I partecipanti davanti al santuario della Corona

anche i 75enni hanno voluto ritrovarsi per trascorrere insieme qualche ora in serenità. hanno cominciato la loro giornata
con la partecipazione alla messa dimostrando al padre riconoscenza per i doni ricevuti con la vita, invocando la grazia di
poter continuare il cammino con serenità, da godere e da condividere, e ricordando i compagni di classe che non ci sono
fisicamente più ma rimangono sempre vivi nella memoria. Insieme con quelli di Roncegno si sono ritrovati nella nostra
chiesa anche partecipanti di novaledo e Marter, alcuni con i coniugi.
Il pranzo doveva essere l’occasione per continuare a stare insieme, per comunicare le proprie esperienze, per richiamare
fatti e avvenimenti vissuti insieme. E così è stato, oltre al piacere di assaporare le gustose pietanze del villa Rosa.

ClassE 1936 In FEsta



voci amiche

20

visto alla fine vincitore il Bayern come da seguente clas-
sifica:
1° Bayern punti 7; 2° Manchester punti 5; 3° Barcellona
punti 2; 4° Real Madrid punti 1.

Risultati delle partite
Barcellona – Bayern 1 – 5
Manchester – Real Madrid 6 – 5
Bayern – Manchester 2 – 2
Barcellona – Real Madrid 3 -3
Bayern – Real Madrid 2 - 0
Barcellona - Manchester 4 - 4

un grazie a tutti i partecipanti e un arrivederci alla pros-
sima stagione.

Franco Fumagalli

anagRaFE
BattEsIMI
giorgia Montibeller, figlia di Marco e di alice natalic-
chio, è stata battezzata nell’Eucaristia della comunità do-
menica 20 novembre.

DEFuntI
patrizio simoni di anni 88, deceduto nell’ospedale di
Borgo il 15 novembre 2011, è stato sepolto a Roncegno
lunedì 17 novembre. 

la famiglia di Rolando Dallago, in
occasione del primo anniversario
della sua scomparsa, ricorda il caro
defunto e desidera commemorarlo
con quanti, anche a Roncegno, lo
hanno amato e ancora lo ricor-
dano. 

oFFERtE
per il mantenimento dell’edificio chiesa sono stati offerti,
in occasione dei sacramenti ed altro, euro 450.

lauREa
Il 10 novembre scorso Claudia ganarin si è laureata in
Igiene Dentale presso l'università degli studi di verona,
Facoltà di Medicina e Chirurgia discutendo la tesi :
"Differenze tra linee guida nel monitoraggio dei tessuti
molli perimplantari nel carico differito e immediato" con
relatore prof. luciano Malchiodi. 
Congratulazioni da tutta la comunità alla neo dottoressa.

gIoRnata 
DEl RIngRazIaMEnto
Durante la santa Messa di domenica 13 novembre, ab-
biamo celebrato la giornata del Ringraziamento nella
quale i fedeli hanno presentato sull’altare i beni del rac-
colto autunnale (patate, castagne, noci, solo per citarne
alcuni) che sono il frutto della fatica e del lavoro degli
uomini. Quest’anno, come l’anno scorso, i prodotti ritirati
sono stati consegnati alla suore del monastero di clau-
sura di Borgo.

CatEChEsI al vIa
nella santa Messa del 13 novembre, oltre alla celebra-
zione della giornata del Ringraziamento, nella nostra
chiesa parrocchiale abbiamo accolto i ragazzi che fre-
quenteranno il nuovo anno catechistico. sono tre i gruppi
di catechesi presentati, due dei quali riceveranno i sacra-

RonChI
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menti (i ragazzi di 3a e 4a elementare riceveranno la prima
Comunione mentre i quelli di 2a e 3a media riceveranno
il sacramento della Cresima). un ringraziamento va su-
bito alle catechiste, le quali dedicheranno il loro tempo
per far conoscere ai nostri ragazzi quanto è grande
l’amore di gesù. 
Riportiamo di seguito gli orari dei tre gruppi di catechesi
con le rispettive catechiste:
gruppo prima Comunione: giovedì dalle 17 alle 18 con
anna Maria;
gruppo di 5a elementare e 1a media: venerdì dalle 15
alle 16 con Doriana e Romina;
gruppo della Cresima : venerdì dalle 17 alle 18 con Da-
niela e nicoletta;

CIRColo pEnsIonatI 
ED anzIanI
nel pomeriggio di sabato 26 novembre si è tenuta presso
la sala polivalente del Municipio un’assemblea di anziani
e pensionati per riorganizzare il Circolo pensionati, che
da circa un anno aveva cessato la propria attività. all’as-
semblea hanno partecipato anche il sindaco di Ronchi
giancarlo Colla ed il vice sindaco nonché assessore alle
politiche sociali Federico ganarin. Durante l’incontro è
avvenuta l’elezione del Direttivo il quale ha nominato al-
l’unanimità l’unica candidata presidente, la signora ga-
briella Capra. lo stesso Direttivo ha nominato la signora
teresa Casagranda come vice presidente e la signora Carla
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Caumo come segretaria. prima della conclusione dell’as-
semblea si è provveduto al tesseramento al Circolo che ha
visto l’iscrizione di una quarantina di persone. 
un ringraziamento finale va a germana ganarin che as-
sieme al marito Franco pioner (per ben 17 anni presidenti
del Circolo) si sono detti disponibili nei confronti del nuovo
Direttivo per precisazioni e chiarimenti legati alle pratiche
burocratiche. alla neo presidente e al nuovo direttivo l’au-
gurio di un buon lavoro! un momento conviviale ed una
foto tutti assieme ha concluso il pomeriggio.

BEntoRnato CoREtto
nelle ultime domeniche, la santa Messa è stata animata
dai ragazzi della catechesi che grazie alla bravura e alla
volontà di Eliana, Martina e vania hanno ricomposto il Co-
retto. un’attività gradita a molti che va sicuramente inco-
raggiata perchè rende più piacevole e animata la messa
domenicale.
l’appuntamento per la prova settimanale è il giovedì dalle
18 alle 19 in canonica. tutte le ragazze e i ragazzi sono in-
vitati !

santa BaRBaRa
Domenica 4 dicembre ricorre la festività di santa Barbara,
che assieme a san Floriano, è la patrona dei minatori e dei
vigili del fuoco. Quest’ultimi hanno partecipato alla messa
per ringraziare ed onorare la santa protettrice. Durante la
celebrazione don augusto li ha voluti ringraziare a nome
della comunità di Ronchi per quanto continuano a fare e
per essere portatori di principi sani come il volontariato e la
vigilanza. al termine dell’Eucarestia un vigile del fuoco vo-
lontario ha pronunciato la preghiera del vigile del fuoco.
la giornata è proseguita con il pranzo consumato in un ri-
storante della zona.

auguRI MEssICanI
pubblichiamo la lettera di buone festività di padre Cesare
dalla sua missione dal Messico:

Colgo l'occasione delle Feste natalizie per far arrivare un
cordiale saluto a tutti ed un grazie speciale a coloro che mi
(ci) appoggiano con le loro offerte e le loro preghiere.
In questo momento abbiamo in casa 34 ragazzi; la mag-
gior parte continuano il loro cammino di crescita culturale
umana e cristiana, ma alcuni sono  nuovi e stanno iniziando
il cammino insieme al familiare che si prende cura di loro.
Credo che molti ascoltino le notizie drammatiche che ven-
gono dal Messico: sono molti i morti o i sequestrati a causa
del narcotraffico o della delinquenza giovanile.  per il mo-
mento qui in cittá le cose sono abbastanza tranquille, ma
ogni tanto ci scappa il morto o c'è un sequestro.
Il lavoro che stiamo facendo con i ragazzi -che sono il fu-
turo della societá- vuole essere una attività di prevenzione
e di formazione. speriamo che i semi che stiamo seminando
possano dare buoni frutti un domani.
ogni tanto seguo il telegiornale del trentino e le notizie del-
l'Italia (internet permette anche questo), ma evidentemente
devo essere piú attento alla realtà di qui.
ogni tanto qualcuno mi fa arrivare i suoi saluti, che mi
fanno molto piacere e che ricambio di cuore.
auguro ogni bene a tutti. Buon natale ed un sereno anno
nuovo, ricco di benedizioni.

In occasione della vendita dei ceppi natalizi di domenica 4
dicembre, si sono raccolti euro 430, che saranno devoluti
interamente alla missione messicana di padre Cesare. 

DECoRazIonI natalIzIE
anche quest’anno vogliamo ringraziare i vigili del fuoco che
hanno addobbato il paese con luci e altre decorazioni na-
talizie e gli alpini del paese per il bellissimo presepio alle-
stito in chiesa.



CatEChEsI DEI RagazzI
sono iniziati in novembre gli incontri dei ragazzi con il va-
lido aiuto delle catechiste che, in accordo con i genitori,
li accompagnano a scoprire gesù e la Chiesa come com-
ponenti essenziali per il loro cammino e la loro scoperta

della vita. gli incontri per i genitori, seguiti con compe-
tenza ed entusiasmo da don venanzio, sono momento
importante di riflessione e di partecipazione alla vita della
Comunità. utile la connessione tra catehesi e lituria nella
Messa dei ragazzi dell’ultimo sabato del mese, animata
dal coro dei giovani e dalle chitarre sotto la guida del
prof. nello e della maestra Maurizia. Bravi!

una vIta lunga 80 annI
Domenica 20 novembre si sono ritrovati nella chiesa di
telve gli amici del 1931 di telve, Carzano, telve di sopra
e torcegno per una Messa di ringraziamento, bene
espresso dalle due preghiere che riportiamo di seguito.

O Dio nostro Padre, ti ringraziamo per i doni che hanno
allietato la nostra vita. Concedici, nelle circostanze quoti-
diane, di poter riconoscere la tua volontà e di conformarci
ad essa. Benedici le nostre famiglie e i nostri cari, ma non
dimenticarti di coloro che meno ci apprezzano. Donaci in-
fine la grazia di una perenne giovinezza dello spirito, per
restare sereni anche nei momenti più difficili.

angelina trentin

Signore, la vita assomiglia alle dita di una mano: la sua
lunghezza non va oltre quella di una spanna. Ma, al pari
di ciascun dito della mano, ogni fase della vita ha la sua
caratteristica, ogni età ha la sua bellezza e i suoi compiti.
Insegnaci a credere che anche la vecchiaia non manca
dei suoi beni perché, attenuando l'impeto delle passioni,
consente a ciascuno di cogliere meglio il senso del vivere
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Telve
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e raggiungere la sapienza del cuore.
Aiutaci a non rassegnarci al tempo che scorre via veloce,
ma a valorizzare appieno i giorni che verranno.

ClassE 1936 In FEsta
un bel gruppo di settantacinquenni di telve si sono in-
contrati per festeggiare questo raggiunto traguardo. uno
di loro, che abita da tempo in quel di arco, ha lanciato
l’idea di trascorrere la giornata da quelle parti. Così la
santa Messa al santuario s. Maria delle grazie, celebrata
da un nostro coetaneo sacerdote francescano padre ar-
mando Ferrai, e momento conviviale in un ristorante della
zona. Festa all’insegna della cordialità e simpatia, che ha
lasciato tutti contenti e soddisfatti, con la speranza di ri-
trovarsi ancora per gli ottanta!

CosCRIttI 40EnnI InsIEME
I ragazzi e le ragazze della classe 1971 dei nostri quat-
tro paesi hanno voluto celebrare insieme, sabato 26 no-
vembre, una Messa nella chiesa di telve, durante la
quale hanno voluto ricordare in particolare il loro amico
Franco Furlan che ci la lasciati troppo presto in un inci-
dente di montagna. é stato un momento di ringrazia-
mento al signore e di ricarica per le responsabilità che li
attendono ogni giorno in famiglia e nel lavoro. Com’è
bello poter celebrare insieme l’Eucaristia che ci alimenta
nel nostro cammino sulla terra e poi concludere con un
momento conviviale e con un dialogo in amicizia!

CIRColo pEnsIonatI 
E anzIanI
la festa per gli ultra 85enni
I nostri cari anziani hanno vissuto - sabato 26 novembre- il
loro annuale raduno festoso, al centro dell’attenzione del
direttivo del Circolo pensionati di telve e dei molti volontari
che hanno preparato per loro la sala del circolo in Casa
sartorelli con splendidi addobbi di frutta e foglie d’autunno.
un curato e apprezzato spuntino - tra l’altro con strudel fatti
in casa, papampampoli e torta - è stato il segno dell’amore
e del rispetto per coloro che fra noi hanno trascorso una
lunga vita di affetti, lavoro ed esempio cristiano.
anche don antonio, don livio e il sindaco trentin - che ha
omaggiato i nostri anziani con un regalo “saporoso” -
hanno voluto essere presenti alla festa. non potevano man-
care le rime in dialetto di Cesarina e la musica con nello e
alcune coriste. abbiamo raccolto la voce di alcuni parteci-
panti, che riportiamo di seguito:
“Che bello, che allegria! E un pensiero speciale solo per
me: la canzone di Ferdinando che, anche se un po’ osè, mi
mette di buon umore” pia
“Da tanti anni il circolo ci fa questa bella festa. Quest’anno
c’era una preparazione speciale della tavola”. silvia
“Mi è piacciuto tutto: le poesie, la musica e le canzoni di
una volta” gisella
“Si è sentito che ci vogliono bene, anche se siamo vecchi,
preparando tutto, con attenzione, anche nei minimi partico-
lari” ada
“Sono di una famiglia di musicanti - mio papà suonava
l’organetto - e allora le canzoni e la musica mi hanno fatto
tanto piacere” Enrica

M. G. Ferrai

Classe 1936
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I coscritti 1940

gli ultra 85enni
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FEsta DI s. CECIlIa 
la banda folkloristica di telve e i cori parrocchiali di telve
e telve di sopra si sono riuniti in occasione della Messa
per santa Cecilia, celebrata a telve durante la Messa so-
lenne di domenica 20 novembre. 
Cantantibus organis in onore della santa, patrona della
musica e del canto, è risuonato nelle volte dell’arcipre-
tale, con l’accompagnamento all’organo del maestro
sesto Battisti. I musicisti della banda - sulla loro bandiera
spiccano la chiesa di telve e santa Cecilia - si sono esi-
biti in alcune sonate religiose, dirette dal maestro Ber-
nardino zanetti. grazie a tutti voi cari coristi e bandisti da
parte della Comunità parrocchiale che gode della vostra
maestria e della vostra presenza alle celebrazioni liturgi-
che. 

anagRaFE
Matrimoni
12.11 March alex con pecoraro Cristina 

Defunti
18.11 pecoraro Franca di anni 38
I familiari di Franca pecoraro ringraziano la Comunità, le
suore e tutti quelli che sono stati loro vicini.

In memoria di Franca pecoraro
Hola Franca, io non so ancora
come faremo senza di te… te
ne sei andata troppo in fretta,
lasciandoci in un dolore pro-
fondo. Abbiamo condiviso tutto
io e te, avevamo già progetti
per il futuro. Nei momenti brutti
eri tu, con il tuo ottimismo, che
davi carica e coraggio. Voglio
pensare che il Signore aveva
più bisogno di te in Cielo. Ci
manchi tanto e “te vui ben”
come tu ci dicevi sempre. Ciao
piccola. 

giusi

Franca ci ha lasciati in modo inaspettato e prematuro. la
sua figura di infermiera professionale nel reparto di chi-
rurgia dell’ospedale santa Chiara di trento è stata ri-
cordata così dai colleghi:

“I passi che abbiamo fatto insieme lungo il corridoio della
chirurgia e in quelle stanze sono innumerevoli. Qualcuno
di noi con te ha iniziato, altri ti hanno insegnato, altri an-
cora da te hanno imparato, in uno scambio continuo
come avviene in una grande famiglia, quella che il nostro
professor Eccher sempre menzionava. Succede così nel
nostro lavoro: finisce che il reparto diventa una sorta di

Il corpo dei vigili del Fuoco dopo la messa in onore di santa Barbara, loro patrona



seconda casa, gli amici più cari sono i tuoi colleghi e con
loro condividi gioie e dolori della vita. La tua seconda fa-
miglia è oggi qui, ma nessuno ancora capisce e si capa-
cita, i perché si susseguono senza risposta. Forse
Qualcuno lassù ha voluto rubare il tuo sorriso, il tuo ca-
lore, il tuo altruismo e la tua semplicità, quei doni spe-
ciali che ti hanno reso unica. Non ci rimane che
accompagnarti alla stazione del tuo ultimo viaggio. 
Ciao, Franchina, buon viaggio”.
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oRaRI natalE 2011

sabato 24 dicembre
ore 22 - S. Messa

Domenica 25 dicembre natalE 
ore 10.30 - S. Messa

lunedì 26 dicembre
ore 8 - S. Messa 

sabato 31 dicembre
ore 8 - S. Messa 

Domenica 1 gennaio 2012
ore 10.30 - S. Messa

venerdì 6 gennaio EpIFanIa
ore 10.30 - S. Messa

ore 13.30 - Benedizione dei bambini

Celebrazioni comunitarie 
della Riconciliazione

Mercoledì 21 dicembre - ore 18

Confessioni della vigilia 
sabato 24 dicembre

ore 9.30/11 - 14.30/18.30

DatE pER BattEsIMI

Battesimo comunitario nella Messa
Domenica 8 gennaio ore 10.30

Battesimo comunitario al pomeriggio
Domenica 5 febbraio ad ore 15

alcuni bambini sono già prenotati per queste date. si
prega di attenersi possibilmente a queste domeniche.

Carzano

lEttERE DI RIngRazIaMEnto
pojo 26 luglio 2011

Carissimi benefattori,
“Il signore vi ricompensi per la vostra collaborazione”
Vi scrivo quest'anno 2011 “ Il Signore vi ricompensi” per la
grande collaborazione che voi state offrendo a noi.
Sono Padre Elar, sacerdote diocesano della Prelatura di Ai-
quile-Bolivia.
Lavoro da 13 anni nella Parrocchia di Pojo dove ha lavorato
don Venanzio e sono contento di dedicare la mia vita a que-
sti miei fratelli.
La zona di Pojo presenta una realtà di povertà ed essendo
un'area lontana dalla città di Cochabamba ha problemi di
mancanza di infrastrutture a livello scolastico, sanitario e ser-
vizi primari.
Dalla partenza di don Venanzio abbiamo la fortuna di rice-
vere ogni anno una collaborazione economica per l'Inter-
nado che si chiama “Internado San Miguel” ( convitto San
Michele).
L'Internado ospita 110 partecipanti, 46 ragazze e 64 ragazzi.
Qui ricevono alimentazione, fanno esperienze di vita co-
munitaria, hanno l'appoggio per la formazione scolastica e
godono di una formazione spirituale ed intellettuale. Svilup-
pano la loro personalità affettiva e sociale e frequentano la
scuola statale con ottimo profitto.
Ringrazio infinitamente per il vostro aiuto e vi assicuro che
sarete sempre presenti nella nostra preghiera  quotidiana e
nella celebrazione della S. Messa.
Chiedo a nostro Signore  che vi guidi e vi ricolmi delle più
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abbondanti benedizioni.
Che nostra Madre Maria ci protegga.
Sempre con profonda gratitudine, cordiali saluti

padre Elar Quintana
parroco di pojo

Misque 23 luglio 2011

Carissimi benefattori,
abbiamo la gioia e la fortuna di avere tra noi il vostro don
Venanzio che ci ha fatto giungere il suo affetto ed amicizia.
Lo stesso affetto che condivide con voi nel suo lavoro pa-
storale nelle vostre parrocchie.
Siamo contenti di condividere con don Venanzio il nostro la-
voro e le esperienze che realizziamo giorno dopo giorno per
il bene della nostra gente boliviana.
In special modo qui a Misque dove seguiamo l'Internado
che porta il nome del caro padre Pompeo Rigon di Telve che

ospita 130 giovani ragazze provenienti dalle comunità più
lontane della Regione.
Le ragazze ricevono una formazione integrale sia nella co-
noscenza intellettuale che nell'area  tecnica. Si preparano
per essere “liders” che aiutano le loro Comunità a progre-
dire nello sviluppo e nel progresso. Si preparano pure per af-
frontare studi superiori o il mondo del lavoro.
Per questo desideriamo esprimere profonda gratitudine per
la vostra generosità, altruismo e desiderio di aiuto alla gente
umile per contribuire alla formazione di queste giovani nella
maggioranza povere e bisognose di aiuto economico per
completare gli studi e affrontare la vita futura.
Il Signore, nostro buon Padre, ricolmi di abbondanti bene-
dizioni ognuno di voi e tutte le vostre famiglie.
Noi pregheremo perché la vostra vita quotidiana  sia serena
e piena di soddisfazioni. Grazie,
molte grazie a tutti

suor Esperanza andia
con tutta la sua Comunità

e le ragazze dell'Internado padre pompeo Rigon

Dal MovIMEnto pastoRalE
pEnsIonatI E anzIanI 
DI CaRzano
anche quest’anno il Movimento pensionati e anziani ha po-
tuto godere del progetto della provincia che permette di vi-
sitare gratuitamente alcune strutture storico-culturali fra le
più significative e prestigiose del territorio provinciale. Così
l’11 novembre scorso siamo partiti numerosi da piazza Ra-
morino per raggiungere trento dove ci aspettava il signor
Mauro larentis per accompagnarci, come al solito, nella
visita da lui pianificata con il nostro direttivo. Introdotti nel-
l’aula del Consiglio Regionale abbiamo ascoltato delle
considerazioni sulla necessità di mantenere viva e alta l’at-
tenzione sull’istituzione della nostra autonomia, che ha ra-
dici profonde nel nostro trentino ed è un bene da
conservare e da migliorare. Finora i nostri amministratori
hanno utilizzato le risorse per far crescere il territorio insieme
alla collaborazione attiva dei cittadini. orgogliosi dei risul-
tati raggiunti dobbiamo tendere a migliorare sempre in tutti
i campi. I nostri giovani devono studiare di più e prepararsi
meglio al futuro. Questi in sintesi i temi toccati nell’incon-
tro istituzionale. poi è intervenuto l’assessore savoi per por-
tarci il saluto del Consiglio e sollecitare nostre domande di
chiarimento sulle problematiche attuali. 
Ci siamo quindi recati a visitare il Museo tridentino di
scienze naturali e in particolare la collezione dei vertebrati
tra cui il “toporagno elefante”, scoperto dai ricercatori del
nostro museo nel 2008 e assolutamente sconosciuto prima.
si sono visti roditori, rettili, anfibi. Molte le specie di animali
che comunemente abitano le nostre montagne, dal gallo



cedrone al cervo. I reperti preistorici hanno offerto stimoli
per navigare nel passato e fornire informazioni sulle nostre
radici e sull’evoluzione dei viventi e del trentino fino ad
oggi. una parte del gruppo ha invece visitato la Mostra
degli Etruschi. 
per concludere in compagnia, il Movimento pastorale pen-
sionati e anziani ha offerto a tutti i partecipanti una bevanda
a piacere presso un bar cittadino. È stato un festoso incon-
tro tra noi.
ora attendiamo di ritrovarci per un prossimo momento dal
sapore tutto natalizio che sarà guidato da don Bruno Di-
vina per la parte spirituale di preparazione alle prossime fe-
stività e si concluderà con un momento conviviale e lo
scambio degli auguri.
vogliamo anche ricordare che a conclusione del ciclo di
feste il Movimento proporrà un concerto canoro con la par-
tecipazione del coro “Fili d’argento” di Borgo, che allieterà
il pomeriggio di domenica 10 gennaio. non mancate!

lauREa
Il 18 aprile 2011 Camilla agostini ha conseguito la laurea
specialistica in lingue per la comunicazione commerciale
presso l’università degli studi di verona. ha discusso la tesi
dal titolo:”La gestione delle vendite in azienda: il caso Sil-
velox”, riportando la valutazione di 110/110.
alla neo dottoressa vivissime congratulazioni.

REsoConto 
DEllE oFFERtE pER la BolIvIa
Carissimi,
come promesso presento il resoconto delle offerte ricevute
e distribuite nella mia visita in Bolivia realizzata nel mese di
luglio di quest'anno.
1. ho ricevuto da varie persone della zona pastorale “ Ma-

donna di loreto” 
euro 4970

2. Da varie persone della parrocchia di Carzano
euro 3350

3. Da alcuni amici miei
euro 2760

totale euro 11.080

tutto è stato distribuito secondo alcuni bisogni locali nella
seguente forma:
1. al parroco di pojo, padre Elar, per alimentazione di 110

ragazzi dell'Internado s. Miguel ( Convitto s. Michele)
euro 4700

per acquisto di testi scolastici
euro 300

padre Elar ringrazia con la lettera di pagina 27
2. a suor Esperanza, direttrice boliviana dell'Internado “
padre pompeo Rigon” di Misque, per alimentazione e ne-
cessità varie delle 130 ragazze dell'Internado

euro 3100
suor Esperanza ringrazia con la lettera di pagina 28
3. alla signora Flora, infermiera boliviana, che lavorò 12

anni con me in vari progetti sanitari e che ora dirige un cen-
tro per il recupero di bambini dai 6 mesi ai 3 anni denutriti
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Natale 2012
sabato 24 dicembre
ore 22 - S. Messa

Domenica 25 dicembre natalE 
ore 9.15 - S. Messa

lunedì 26 dicembre
ore 10 - S. Messa 

sabato 31 dicembre
ore 18 - S. Messa 

Domenica 1 gennaio 2012
ore 9.15 - S. Messa

venerdì 6 gennaio EpIFanIa
ore 9.15 - S. Messa

ore 14 - Benedizione dei bambini

Celebrazioni comunitarie 
della Riconciliazione

Mercoledì 21 dicembre ore 17

Confessioni della vigilia 
sabato 24 dicembre - ore 16/17.30



e disidratati nella periferia di Cochabamba
euro 2500

4. alla signora Isidora di pojo, vedova e con una figlia gra-
vemente ammalata di tumore, per cure urgenti

euro 400
5. al catechista Medardo di pojo per sistemare la sua casa
distrutta dal fuoco

euro 200
totale euro 11.200

ancora una volta ringrazio quanti hanno collaborato con
offerte e chiedo al signore che vi benedica e vi accompa-
gni. auguro a tutti Buon natale e un sereno anno nuovo.

gRazIE, nonnI!
“L’amore che è in voi
è il bene più prezioso
fa lieta ogni cosa
e dà al mondo continuità.
L’amore che è in voi 
allieti ogni famiglia
per l’universo intero 
stupenda realtà”!
Cari supernonni, il vostro esempio sia per tutti luce nel cam-
mino della vita. grazie!

luigia e piero Dalfollo con i nipoti il 25 giugno 2011, in
occasione del matrimonio di anna e aldo.

voci amiche

30

MEssa DI RIngRazIaMEnto
E san MaRtIno
Domenica 13 novembre alle 13.30, in località Fratte, è
stata celebrata la consueta Messa di Ringraziamento per i
prodotti donati dalla terra nel corso dell’anno. anche in
questa occasione al tradizionale “ringraziamento” si è ac-
compagnato il ricordo del santo patrono della frazione,
nonché dei Fanti, vale a dire s. Martino, la cui vicenda
umana è stata ricordata durante l’omelia da un fante d’ec-
cezione, il nostro parroco don antonio. a seguire, imman-
cabile benedizione dei mezzi agricoli e altrettanto
immancabile momento di ristoro a base di abbondanti lec-
cornie, preparate con amore dai “frattini”. anche a loro un
sentito “ringraziamento” per aver premiato chi, gambe in
spalla, si è recato da loro per assistere alla messa domeni-
cale. 
Essi avevano già ricordato il loro protettore proprio nel
giorno della sua festa, l’11 novembre, quando alle 14.30
presso la “zisterna” è stato recitato, come da tradizione, il
santo Rosario.

Cristina B.

oRaRI E gRuppI CatEChEsI
2011 – 2012 
3a elementare venerdì dalle 14 alle 15
4a e 5a elementare venerdì dalle 15 alle 16
1a e 2a media lunedì dalle 16.15 alle 17.15
3a media lunedì dalle 15.15 alle 16.15

Telve di Sopra
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nozzE D’oRo
sabato 26 novembre i coniugi antonia Borgogno e ago-
stino trentin hanno festeggiato il traguardo dei 50 anni di
matrimonio. Insieme a parenti e amici si sono ritrovati nella
chiesa parrocchiale di telve di sopra dove è stata celebrata
una Messa di anniversario, per ringraziare il signore del tra-
guardo raggiunto. 
È seguito un momento di festa in compagnia. 

lauREE
sElEnE BoRgogno, mercoledì 16 novembre 2011
presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’università
degli studi di udine, si è laureata in ostetricia discutendo
con il relatore, il prof. Diego Marchesoni la tesi dal titolo: La
gravidanza gemellare bicoriale e monocoriale. Monitorag-
gio e gestione clinica. Casistica in due realtà ospedaliere:
Udine e Trento (anno 2010), ottenendo la valutazione fi-
nale di 110 e lode. alla neodottoressa vivissime congratu-
lazioni!

alEssIa tREntIn martedì 29 novembre 2011 presso la
Facoltà di Medicina e Chirurgia  dell’università degli studi
di verona, si è laureata in Infermieristica discutendo, con la
relatrice dott.ssa nunzia Mazzini, la tesi dal titolo: Il sup-
porto educativo-relazionale ai caregivers di persone con esiti

di ictus. Analisi durante le diverse fasi assistenziali, ottenendo
la valutazione finale di 110 e lode. anche ad alessia vivis-
sime congratulazioni!

oRaRI natalE 2011

Domenica 25 dicembre natalE 
ore 10.30 - S. Messa

lunedì 26 dicembre
ore 10.30 - S. Messa 

sabato 31 dicembre
ore 18 - S. Messa 

Domenica 1 gennaio 2012
ore 18 - S. Messa

venerdì 6 gennaio EpIFanIa
ore 18 - S. Messa

e Benedizione dei bambini

Celebrazioni comunitarie 
della Riconciliazione
Mercoledì 21 dicembre

ore 14.30 ragazzi - ore 19 adulti

Confessioni della vigilia 
sabato 24 dicembre - ore 14.30/16



FEsta DEl RIngRazIaMEnto
Domenica 13 novembre abbiamo celebrato la giornata
del Ringraziamento, rinnovando come ogni anno il no-
stro grazie al padre per tutti i frutti del nostro lavoro. la
santa Messa è stata celebrata quest’anno da don livio,

che con il suo gioioso entusiasmo ha partecipato per la
prima volta nella nostra comunità a questa celebrazione.
Durante l’offertorio sono stati portati all’altare dei bellis-
simi cesti pieni di frutti della terra preparati con cura da
fedeli della nostra comunità. al termine della celebrazione
ci siamo recati nel piazzale della scuola elementare, dove
si è svolta la benedizione dei mezzi agricoli e dei mezzi dei
vigili del fuoco.

InIzIo DElla CatEChEsI
la catechesi parrocchiale è ricominciata anche que-
st’anno con la Messa di apertura di domenica 30 no-
vembre, che ha visto la partecipazione numerosa dei
bambini e dei ragazzi della nostra comunità. I ragazzi
hanno rallegrato con la loro presenza la celebrazione,
contribuendo all’animazione della liturgia con la lettura
delle preghiere dei fedeli. ai catechisti che quest’anno si
impegnano a dedicare il loro tempo a questa missione il
parroco ha dato il mandato, con una speciale benedi-
zione, perché portino avanti con fede il compito che il si-
gnore ha loro affidato.
I catechisti, alcuni dei quali si offrono per questo incarico
già da molti anni, vengono elencati di seguito. a loro va
il ringraziamento di tutta la comunità e l’augurio di por-
tare avanti con gioia il loro cammino di fede. per il
gruppo dei ragazzi di I e II media manca ancora il cate-
chista.

II elementare giulio nervo
III elementare sara agostini
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Torcegno



Iv elementare loredana Ropelato
v elementare ornella tagliaferro
III media silvana alborghetti e Rosanna Campestrin

anagRaFE
Battezzati
20.11 saccaro azzurra di Riccardo e Caumo Marika
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orari natalE 2011
sabato 24 dicembre
ore 21 - S. Messa

Domenica 25 dicembre natalE 
ore 9 - S. Messa

lunedì 26 dicembre
ore 9 - S. Messa 

sabato 31 dicembre
ore 19.30 - S. Messa 

Domenica 1 gennaio 2012
ore 9 - S. Messa

venerdì 6 gennaio EpIFanIa
ore 9 - S. Messa

e Benedizione dei bambini

Celebrazioni comunitarie 
della Riconciliazione

Mercoledì 21 dicembre - ore 16

Confessioni della vigilia 
sabato 24 dicembre - ore 9.30/11.30



natalE 2011: noI, CoME I pastoRI E I MagI

se ci trovassimo sul sentiero verso Betlemme e chiedessimo ai
pastori: Dove andate così in fretta?
o se, nelle oasi del deserto tra l’oriente e i guadi del gior-
dano, domandassimo ai Magi: Dove siete diretti? Perché
viaggiate guardando il cielo?
gli uni e gli altri risponderebbero: Ci ha chiamati l’amore, ci
attrae la fede.

Una parola d’angelo ci ha spaventati, una stella ci ha decisi
a venire. Nella notte eravamo di guardia: lo sapete che i lupi

ci piombano addosso urlando.
E perché siete venuti? Un angelo ci ha chiamati. C’è un Salvatore -

ci ha detto - sarà gioia incontrarlo.
Ma dove siete diretti? Da qualche parte troveremo una mangiatoia, con dentro un bambino,
andiamo a cercarlo; volete venire anche voi?

Cosa risponderemo noi, uomini e donne di oggi? Ci pare strano. Dove l’avete saputo? Su in-
ternet? Aspettate che mandiamo qualche messaggio per sentire se la notizia è confermata.

Cari lettori, nonostante tutto, questo natale 2011 è molto simile a quello di allora. solo che
noi non stiamo a controllare i movimenti dei lupi ma quelli delle banche, dei politici, dei di-
soccupati e degli extracomunitari: tutto insieme, tutto alla rinfusa. 
Ma proprio perché questi sono problemi davvero grossi, il cuore ci dice di seguire i pastori e
i Magi. Con loro arriviamo a Maria, a giuseppe e al Bambino. la Madonna ascolta, stupita
anche lei, e tutto tiene in cuore, sempre tiene in cuore e mai può dimenticare.
natale 2011: oggi siamo noi che arriviamo alla grotta. la Madonna ci accoglie come ac-
colse i Magi e i pastori e aspetta che le diciamo tutto, e nel cuore conserva tutto ciò che le
diciamo. Quel suo cuore che - quando aspettava il Bambino - ha gridato: Dio ha fatto in me
cose grandi. Quel suo cuore che sarà sempre ricco di misericordia per noi, uomini di ogni
generazione nel corso della storia. a lei, così piccola, così serva, noi sempre diremo: Sei
beata, perché hai creduto che si compirà ciò che Dio ti ha detto.
allora torneremo ai “greggi nostri”, alle nostre terre. Magari per strade diverse da quelle del-
l’umanità oggi così stordita. E potremo dire cosa abbiamo visto in
quella notte.
andiamo, chiediamo ai pastori e ai Magi che ci prendano con
loro. una cosa è certa: troveremo un Bambino, che è il sal-
vatore. E la sua mamma che, mai dimenticherà che siamo
arrivati e l’abbiamo trovata nella grotta; lei ci sarà accanto
con tutto il cuore ogni volta che la nosta vita sarà buia come
quella notte, faticosa come il cammino dei pastori e dei
Magi.
una mamma che, con il suo sposo e il suo Bambino, si ri-
corderà che noi siamo arrivati lì, dove lei ci aspettava.

don livio Dallabrida


